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Consegna: “Ora lei dovrà fare quello che faccio io, per esempio batto le mani”, l’esaminatore esegue il 
gesto a lungo e chiede al Soggetto di imitarlo. Se il soggetto dimostra di avere compreso il compito si 
procede alla prova vera e propria. 
L’esaminatore mima i 10 movimenti ideomotori dell’arto dominante, nell’ordine indicato nel protocollo e 
chiede al soggetto di imitarli. Se il soggetto non esegue il compito o non lo esegue correttamente, 
l’esaminatore ripete il gesto una seconda volta, se anche questa volta il soggetto non esegue o sbaglia, si 
passa allo stimolo successivo. Nel caso in cui il gesto venga ripetuto una seconda volta, il tempo viene 
computato a partire dal secondo tentativo. Tempo massimo 30 secondi per ogni stimolo.  
PUNTEGGIO: si assegnano 2 punti se l’esecuzione è pronta e precisa al primo tentativo, 1 punto se 
l’esecuzione è corretta al secondo tentativo, 0 punti in tutti gli altri casi.  
 

 

 Azione Risposta Soggetto Punteggio 

Es. Battere le mani   

1 Segno della croce   

2 Saluto militare   

3 Ciao   

4 Minaccia con la mano   

5 Fame   

6 Marameo   

7 Buffetto sulla guancia   

8 Corna   

9 Matto   

10 Lettera O con l’indice e il pollice   

Totale Aprassia Ideo-Motoria         P.G. /20 

                                                         P.C. /20 

                                                         P.E.  

 
 
 

TEST DI APRASSIA IDEO-MOTORIA 
 Versione di De Renzi et al. (1968) – Taratura di Spinnler e Tognoni (1987) 


